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Codice A1509A 
D.D. 21 giugno 2017, n. 536 
Riapertura dei termini del Bando regionale approvato con D.D. n. 934/A1509A del 16.12.2016, 
finalizzato all'attuazione di progetti speciali di inclusione attiva per il contrasto al grave 
sfruttamento e alla tratta degli esseri umani di cui all'atto di indirizzo approvato con D.G.R. 
N. 19-4190 del 14.11.2016. 
 
Vista la D.G.R. n. 19-4190 del 14.11.2016 con cui la Regione Piemonte ha approvato “l’Atto di 
indirizzo per la formulazione del dispositivo attuativo inerente agli interventi di politica attiva di 
natura integrata e complementare ai servizi al lavoro a favore delle vittime di grave sfruttamento e 
tratta” Periodo 2016 – 2018. Spesa prevista Euro 1.000.000,00 sul bilancio pluriennale 2016 – 
2018. 
 
Vista la D.D. n. 934/A1509A del 16.12.2016 di approvazione del bando regionale finalizzato alla 
realizzazione di progetti speciali di inclusione attiva per il contrasto al grave sfruttamento e alla 
tratta degli esseri umani e che accertava e impegnava una somma pari ad Euro 1.000.000,00 su 
capitoli vari del bilancio di previsione 2016-2018. 
 
Rilevato che, con determinazione dirigenziale n. 430/A1509A del 25 maggio 2017, si sono 
approvate le graduatorie risultanti dalle istruttorie effettuate dal Nucleo di valutazione istituito con 
determinazione n. 160/A1509A del 16.03.2017. 
 
Con la stessa determinazione sono stati ammessi a finanziamento tutti i progetti candidati e per il 
Quadrante 1 (Città metropolitana di Torino) sono stati utilizzati parte dei residui risultanti dagli altri 
Quadranti. 
 
Preso atto che dopo l’ammissione a finanziamento di tutte le candidature di cui sopra risultano 
ancora residui per un importo pari ad Euro 210.870,00. 
 
Considerata la priorità dell’attuazione di politiche in tema di inclusione sociale e, nello specifico, di 
soggetti maggiormente vulnerabili e a rischio di esclusione sociale come le vittime di sfruttamento e 
di tratta.  
 
Esaminata l’importanza di investire tutte le risorse messe a disposizione dalla deliberazione 
succitata al fine di perseguire l’obiettivo della piena inclusione attraverso lo sviluppo dei livelli di 
autonomia personale e la tenuta nei programmi di reinserimento e riducendo il rischio di ricaduta. 
 
Si è valutato, quindi, di riaprire i termini del bando di cui alla determinazione dirigenziale n. 
934/A1509A del 16.12.2016. 
 
Al punto 5 del bando allegato alla D.D. n. 934/A1509A del 16.12.2016 si prevedeva che, con 
proprio provvedimento, la Direzione Coesione Sociale potesse ridefinire il riparto delle risorse tra i 
Quadranti individuati, anche nell’ipotesi di impiego di importi residui. 
 
Si rende, pertanto, necessario prevedere che la somma ad oggi disponibile sia destinata 
prioritariamente a finanziamenti sui quadranti che hanno registrato un residuo: il Quadrante 2 
(Novarese, Vercellese, Biellese e Verbano-Cusio-Ossola), il Quadrante 3 (Astigiano e 
Alessandrino) e il Quadrante 4 (Cuneese); escludendo, pertanto, ai fini del presente provvedimento, 
ulteriori finanziamenti per il Quadrante 1 (Città Metropolitana di Torino). 
 



Ritenuto di stabilire che le risorse residue non siano suddivise tra i Quadranti sopra indicati e che 
venga predisposta un’unica graduatoria, sulla base della quale finalizzare i progetti a partire da 
quello che ha totalizzato un punteggio maggiore, fino ad esaurimento delle risorse previste e di 
richiedere, nel caso in cui non vi fossero risorse sufficienti per finanziare interamente il primo 
progetto che si collochi utilmente in graduatorio (il progetto successivo all’ultimo interamente 
finanziato), al soggetto proponente di quest’ultimo, una rimodulazione dei costi, sulla base delle 
effettive disponibilità, al fine di massimizzarne l’utilizzo. 
 
Occorre, inoltre, prevedere che l’invio delle candidature sia effettuato a partire dalle ore 9,00 del 
giorno successivo alla data di pubblicazione del presente provvedimento alle ore 12,00 del 
31.07.2017 con le modalità individuate al punto 9 del bando approvato con determinazione 
dirigenziale n. 934/A1509A del 16.12.2016. 
 
Per quanto non specificato espressamente con il presente provvedimento si dovrà fare riferimento: 

- al bando approvato con determinazione n. 934/A1509A del 16.12.2016, che contiene tutte le 
indicazioni occorrenti per la presentazione delle candidature, le procedure e i criteri di 
selezione e le modalità di realizzazione, gestione e rendicontazione degli interventi (allegato 
1 alla determinazione n. 934/A1509A del 16.12.2016),  

- al relativo manuale di valutazione (allegato 2 alla determinazione n. 934/A1509A del 
16.12.2016); 

- al modulo di domanda di contributo per la presentazione dei progetti (allegato 3 alla 
determinazione n. 934/A1509A del 16.12.2016); 

- allo schema di dichiarazione di intenti per la costituzione dell’Associazioni temporanea di 
scopo (allegato 4 alla determinazione n. 934/A1509A del 16.12.2016). 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17.10.2016; 
 
tutto ciò premesso 
 
 

LA DIRIGENTE 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs n. 165/2001 e s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della  l.r. n. 23/2008; 
vista la D.G.R. n. 19-4190 del 14.11.2016; 
vista la D.D. n. 934/A1509A del 16.12.2016; 
vista la D.D. n. 430/A1509A del 25.05.2017. 
 
 

DETERMINA 
 
� di riaprire, per le motivazioni espresse in premessa, i termini del bando approvato con 

determinazione dirigenziale n. 934/A1509A del 16.12.2016, al fine di assicurare il pieno 
utilizzo delle risorse residue ad oggi risultanti, che sono pari ad Euro 210.870,00; 

 
� di prevedere che le candidature possano essere presentate esclusivamente sul Quadrante 2 

(Novarese, Vercellese, Biellese e Verbano-Cusio-Ossola), sul Quadrante 3 (Astigiano e 
Alessandrino) e sul Quadrante 4 (Cuneese); 

 
� di stabilire: 

 



o che le predette risorse non siano suddivise tra i Quadranti sopra indicati e che venga 
predisposta un’unica graduatoria, sulla base della quale finalizzare i progetti a partire 
da quello che ha totalizzato un punteggio maggiore, fino ad esaurimento delle risorse 
previste; 

 
o di richiedere, nel caso in cui non vi fossero risorse sufficienti per finanziare 

interamente il primo progetto che si collochi utilmente in graduatorio (il progetto 
successivo all’ultimo interamente finanziato), al soggetto proponente di 
quest’ultimo, una rimodulazione dei costi, sulla base delle effettive disponibilità, al 
fine di massimizzarne l’utilizzo; 

 
o che l’invio delle candidature sia effettuato a partire dalle ore 9,00 del giorno 

successivo alla data di pubblicazione del presente provvedimento sino alle ore 12,00 
del 31.07.2017, con le modalità individuate al punto 9 del bando approvato con 
determinazione dirigenziale n. 934/A1509A del 16.12.2016; 

 
o che, per quanto non specificato espressamente dal presente provvedimento, si dovrà 

fare riferimento:  
- al bando approvato con determinazione n. 934/A1509A del 16.12.2016, che 
contiene tutte le indicazioni occorrenti per la presentazione delle candidature, le 
procedure e i criteri di selezione e le modalità di realizzazione, gestione e 
rendicontazione degli interventi (allegato 1 alla determinazione n. 934/A1509A del 
16.12.2016),  
- al relativo manuale di valutazione (allegato 2 alla determinazione n. 934/A1509A 
del 16.12.2016); 
- al modulo di domanda di contributo per la presentazione dei progetti (allegato 3 
alla determinazione n. 934/A1509A del 16.12.2016); 
- allo schema di dichiarazione di intenti per la costituzione dell’Associazioni 
temporanea di scopo (allegato 4 alla determinazione n. 934/A1509A del 
16.12.2016); 

 
� di demandare a successivo provvedimento l’assegnazione delle risorse impegnate con 

determinazione dirigenziale n. 934/A1509A del 16.12.2016 a favore dei soggetti beneficiari 
che saranno individuati al termine della procedura di istruttoria delle istanze pervenute 
secondo le modalità previste al punto 9 del bando stesso; 
 

� di disporre che la presente determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte 
nella sezione Bandi e finanziamenti alla pagina 
http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte/cms/ nonché nell’area tematica “Diritti” del 
sito regionale alla pagina http://www.regione.piemonte.it/diritti/web/bandi. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. 
33/2013. 
 
La Dirigente del Settore 
dr.ssa Antonella Caprioglio 

Il Direttore regionale 
dr. Gianfranco Bordone 


